
 
 

  

MUNICIPIO DELLA CITTA' DI NARO 
(Provincia di Agrigento) 

 

All. “B” delibera C.C. n. 02 del 28/04/2016 

 

Il Presidente del Consiglio  

Passiamo al secondo punto all’ordine del giorno: “Approvazione rendiconto della gestione 

esercizio finanziario 2015”. 

Intervento  

Questa è la relazione illustrativa prevista dall’articolo 151 del decreto legislativo 267 /2000 

sull’esercizio finanziario 2015.  

È una relazione illustrativa nel senso che la Giunta, praticamente l’organo politico, illustra 

tutto quello che è successo, dati contabili e altro, nell’esercizio finanziario 2015.  

La presente relazione, infatti, è di natura prettamente finanziario e viene redatta nel rispetto 

dell’articolo 151, del decreto 267/2000 il quale prevede che al rendiconto della gestione sia 

allegata una relazione illustrativa della Giunta Comunale che esprima le valutazioni di 

efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti e rapporti e programmi e i 

costi sostenuti.  

La stessa viene redatta altresì per rendere possibile la conoscenza in sintesi delle spese 

correnti più rilevanti distinte per funzioni e servizi, nonché le principali risorse finanziarie che 

hanno consentito all’Ente di potere agire nella realizzazione degli impegni assunti.  

L’evoluzione normativa, i nuovi principi contabili e le istruzioni emanate dalla Corte dei 

Conti e alle linee guida al bilancio e al consuntivo impongono una analisi particolare per la 

relazione di gestioni, le risultanze del bilancio 2015, il patto di stabilità, i limiti di spesa per il 

personale.  

Il conto del bilancio 2015 presenta una sostanziale novità legislativa, rispetto all’anno 2014, 

sotto il profilo normativo e di tecnica contabile.  

Infatti, con decorrenza 1° gennaio 2015, è entrata in vigore la nuova contabilizzazione 

armonizzata di cui al decreto legislativo 118/2011, recante disposizioni in materia di 



armonizzazione dei sistemi contabili degli schemi di bilancio della Regione e degli Enti 

Locali e sono stati individuati i principi contabili fondamentali di coordinamento della finanza 

pubblica.  

Il rendiconto dell’esercizio 2015, per gli Enti che non hanno partecipato al periodo di 

sperimentazione, viene approvato secondo gli schemi di cui al D.P.R. 194 /96.  

Pertanto la sua composizione resta fondata sugli ormai noti quattro specifici documenti: il 

conto del tesoriere, il conto del patrimonio e il conto economico; quattro diversi documenti 

che nell’insieme rappresentano rispettivamente la situazione di cassa finanziaria, patrimoniale 

e economica dell’Ente.  

La Giunta Comunale, dopo un attento esame delle risultanze contabili, ha accertato che nel 

corso del 2015 la gestione finanziaria è stata effettuata in maniera corretta, sotto l’osservanza 

dei principi contabili e si è proceduto in larga parte alla realizzazione degli obiettivi stabiliti 

con l’approvazione nel bilancio di previsione 2015, in funzione principalmente delle risorse 

finanziarie attribuite.  

La presente relazione si compone di vari argomenti che forniscono una sintesi esclusivamente 

economica del risultato ottenuti, utilizzando le risorse reperite nell’esercizio 2015. 

La relazione del rendiconto e, quindi, l’anello conclusivo di un processo di programmazione, 

che ha avuto origine con il bilancio esercizio 2015.  

I dati di seguito riportati dimostrano che l’esercizio 2015, nonostante i vincoli imposti dal 

patto di stabilità e le restrizioni derivanti dal decreto legge 78/2010 e la riduzione dei 

trasferimenti statali regionali si è concluso positivamente.  

Quindi i dati economici, praticamente, riassunti sono: la gestione del rendiconto 2015, noi 

avevamo un fondo di cassa al 1° gennaio 2015 pari a zero, abbiamo avuto riscossioni in conto 

residui di 1.998.344,15, mentre nella gestione di competenza abbiamo avuto delle riscossioni 

di 13.611.896,64 per un totale di 15.610.240,79; mentre abbiamo pagato in conto residui. 

2.702.151,12. 

Gestione competenza 12. 582. 470, 00 per un totale di 51.284.551,82. 

 Il fondo di cassa al 31/12/2015, questa è la cosa rilevante è che abbiamo un attivo di 

325.688,97.  

Pagamenti per azioni esecutive da regolarizzare col il tesoriere al 31/12/2015: zero. 

Quindi abbiamo dei residui attivi 1.557.676,30 con gestione di competenza 3.843.941,79, per 

un totale di 5.401.618,09. 



Residui passivi: 1.001.016,95 e 1.735.540,50 per un totale di 2.786.557,45, con una differenza 

di 2.665.060,64, a cui va sommato il fondo pluriennale vincolato, che è una novità, per l’anno 

2015, pari a 151.634,10, per cui abbiamo un avanzo di cassa di 2.839.115,51 che sono stati 

così distribuiti: fondi vincolati abbiamo: 1.780.636,56 derivanti dal fondo crediti di dubbia 

esigibilità, con un calcolo di media semplice che va effettuato dal 2010 al 2015, cioè 

sarebbero quei residui attivi dove c’è il dubbio dell’esigibilità, per cui questi vengono 

accantonati per questa fattispecie, non possono essere toccati, come avanzo stiamo parlando.  

Fondi per spese di finanziamento in conto capitale, 22.589.77, mentre fondi non vincolati, 

liberi, da potere essere applicati successivamente, dopo l’approvazione del consuntivo, pari a 

1.035.889,18. 

 Il Presidente del Consiglio  

Prego. 

 Il Consigliere SCANIO  

Una domanda, volevo sapere se a oggi, 28 aprile 2016, la Corte dei Conti ha mandato delle 

osservazioni o ha comunicato altro.  

 Intervento  

La Corte dei Conti ha mandato solo un mese fa il questionario sul preventivo 2015.  

Il Consigliere SCANIO  

Quindi nessuna osservazione.  

 Intervento  

Assolutamente, no.  

Il Consigliere SCANIO  

Grazie. 

Il Vice Sindaco MIRABILE  

A conclusione della relazione effettuata dal nostro responsabile del settore, che ringrazio per 

il lavoro effettuato, concludiamo, che, comunque, nonostante le numerose difficoltà che ci 

sono state nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e che sono derivate soprattutto dall’incerto 

quadro politico sia nazionale che regionale, nonostante ciò si è riusciti a ottenere gli obiettivi 

che nella predisposizione del bilancio preventivo 2015 erano stati prefissati.  



È chiaro che dobbiamo tenere conto del fatto che c’è stato un enorme intervento sui 

trasferimenti statali e regionali, che sono stati enormemente ridotti, così come di non poco 

conto sono state le alterne vicende che hanno riguardato l’IMU agricola, che in un primo 

momento per l’esercizio finanziario 2015 è stata imposta, la cui esazione è stata imposta ai 

Comuni e successivamente con normativa che ormai è di pubblico dominio, è stata rimossa.  

Ciò nonostante, comunque, non si sono rilevate particolari criticità.  

È chiaro che questo è stato un anno di preparazione alla nuova normativa finanziaria, che 

imporrà dal 2016 in poi anche a questo Comune il criterio della adozione dei bilanci, 

cosiddetti armonizzati, l’applicazione per una maggiore trasparenza e anche per una maggiore 

limitazione dei casi di disavanzi di bilancio, del principio di cassa.  

È chiaro che predisposizione dell’Amministrazione e anche nell’ottica dell’approvazione, e, 

quindi della predisposizione del prossimo bilancio di previsione, è quella di tendere sempre, 

innanzitutto, al rispetto del patto di stabilità, che è la spada di Damocle che grava su tutti i 

Comuni e che soprattutto ci mette in difficoltà e questa è la difficoltà maggiore che 

l’Amministrazione incontra: è garantire i servizi indispensabili e che istituzionalmente ci 

impegniamo, comunque, a rispettare.  

A conclusione di questo intervento, che riguarda l’aspetto politico della redazione del 

rendiconto di bilancio dell’esercizio finanziario 2015 vorrei dire al Consigliere Scanio, per 

l’intervento effettuato poco fa, che quando si fanno delle dichiarazioni in un pubblico 

consesso, che tendono a insinuare un dubbio ma non a fare delle dichiarazioni ben 

circostanziate e chiare, è chiaro che bisogna dare conto di quello che si dice: per iscritto e 

anche davanti a questi nostri concittadini che sono presenti; perché è chiaro che laddove 

circostanziatamente si danno delle indicazioni si possono avere delle risposte; diversamente si 

profilano i presupposti della calunnia e, quindi, nelle sedi opportune poi si risolvono queste 

cose.  

Il Presidente del Consiglio  

Passiamo alla votazione del secondo punto all’ordine del giorno.  

Chi è favorevole rimanga seduto. Chi non lo è alzi la mano.  

8 favorevoli, 5 contrari: approvato.  

 Il Presidente del Consiglio  

La parola al Consigliere Riolo.  

 



Il Consigliere RIOLO 

Buonasera Consiglieri. Buonasera Sindaco.  

Io volevo fare una dichiarazione politica: è necessario che oggi dia delle spiegazioni in merito 

a avvenimenti politici che sono intercorsi in questo ultimo periodo, in quanto spesso, forse 

troppo spesso, si va incontro a delle incomprensioni generali.  

Sono stato eletto nelle fila delle Partito Democratico, insieme al Consigliere Bonanno, ma 

purtroppo, sin da subito, il gruppo politico che mi sosteneva e io stesso non ho trovato in 

quella casa una dimora politica capace di ascoltare le nostre esigenze e le nostre istanze 

propositive non ricevevano il dovuto riscontro.  

Con il passare del tempo ho notato come il circolo locale del Partito Democratico, di fatto, 

rappresenti una corrente politica, la cui direzione ha negato voce e spazio a chi si non formava 

a quel medesimo pensiero.  

Situazione questa che ha portata buona parte dei giovani democratici, i quali avevano 

alimentato e animato in maniera netta la campagna elettorale, a essere abbandonati al loro 

destino.  

Ho così maturato l’idea di compartecipare a una nuova identità, che sente l’esigenza di 

rinnovamento e di un forte svecchiamento della politica, sia nei modi che nelle azioni.  

Da questa decisione è nata una realtà denominata “Cantiere futuro”, che a oggi presiedo e 

rappresento con onore.  

Una miscellanea di esperienze politiche diverse che pone come elemento fondante l’esigenza 

di un forte cambiamento  

Concludo dichiarando, pubblicamente, che non mi sento più appartenente al circolo cittadino 

del Partito Democratico, per una sopravvenuta mancanza di fiducia che ritengo essere di 

fondamentale importanza per qualsiasi progetto democratico che abbia uno scopo politico e 

sociale e da quest’ultimo, pertanto, prendo le distanze da eventuali iniziative politiche che lo 

stesso intraprenderà in futuro.  

Rinnovo oggi, come due anni fa, la mia fiducia nella Giunta Comunale e nell’intera 

maggioranza consiliare.  

Il Presidente del Consiglio  

Se qualcun altro non chiede di parlare, prego, Consigliere Gallo.  

 



Il Consigliere GALLO  

Signor Sindaco, signori Consiglieri, signor Segretario, buonasera a tutti.  

Intanto volevo fare gli auguri al Segretario per l’insediamento, noi già ci conosciamo da un 

po’ di tempo, spero che possa fare un buon lavoro e si possa impegnare per risolvere i 

problemi di questa città e a Filippo che, spero, riesca a fare bene il suo lavoro, anche come si 

narra in giro lo farà solo per pochi mesi (spero di no, Filippo).  

Ormai la situazione politica e amministrativa di questo Comune, ormai è palese a tutti, che sta 

andando completamente alla deriva.  

L’Amministrazione si accinge, fra pochi mesi, a cambiare gli Assessori e, quindi, mi sembra 

che sono tutti fermi a non fare niente, aspettando novembre o dicembre, affinché si decida 

cosa si deve fare, se devono rimanere oppure se ne devono andare; ma a quanto pare se ne 

devono andare tutti e tre, perché devono entrare gli altri, come da accordo.  

Quindi, questa Amministrazione già mi sembra completamente finita.  

Il Sindaco credo che ormai sia rimasto da solo, anche perché di qua a qualche mese 

cambieranno gli Assessori.  

Poi, volevo un pochettino parlare per quanto riguarda la situazione amministrativa di questo 

paese, ormai si vede dappertutto che le cose non vanno bene, per esempio la Dedalo 

Ambiente è una associazione abbandonata a sé stessa, nessuno li controlla, nessuno sa cosa 

fanno, nessuno sa niente assolutamente, le strade sono sporche, le strade non vengono 

spazzate, la spazzatrice è stata ferma per più di tre mesi, senza che nessuno si interessasse 

dove fosse andata a finire.  

Volevo sapere, a proposito della spazzatrice, perché dopo le otto e mezza le nove se ne va di 

nuovo a Camastra visto che doveva fare tutte le sei ore qua invece ora va a finire che va a 

Camastra e noi paghiamo il carburante e gli impiegati al Comune di Camastra.  

Per quanto riguarda il cimitero ci sono andato ieri e è veramente penoso, non ci si può più 

nemmeno entrare.  

Alcuni mesi fa avevamo parlato del censimento delle tombe, ma credo che nessuno abbia 

fatto niente; quindi nessuno si è più interessato di questa situazione.  

Campetto di calcetto: a quanto pare hanno fatto un bando per assegnarlo, lo faranno giorno 16 

o 17, dovrebbero spendere 40. 000, 00 euro, spero che ci sia un folle che lo vada a aggiustare, 

dopo essere stato lasciato due anni alle intemperie, un palo di luce messo da parte, la rete è 



caduta tutta, l’impianto di illuminazione è fatiscente, quindi 40.000,00 euro spero che ci sia 

un folle che lo possa riprendere.  

Poi volevo dire questo bando di gara che è stato fatto per quanto riguarda la potatura degli 

alberi, 37.000,00 euro per potare degli alberi.  

Negli anni passati ci sono state delle persone che si sono impegnate per pulire questi alberi e 

credo che lo abbiano fatto abbastanza bene; se si faceva un progetto speciale c’erano 3000,00 

euro ciascuno per dieci anni, sicuramente eravamo ben messi, per quanto riguarda la potatura.  

Quindi, non mi sembra opportuno spendere tutti questi soldi per la potatura degli alberi, visto 

che abbiamo degli operai e volevo pure dire che, a quanto pare, ci saranno i forestali che, a 

quanto pare, li prenderanno i Comuni, li prenderanno gli Enti e gli operai dell’ESA, perché 

già non avete fatto una richiesta per riprendere di nuovo questi operai, visto che gli anni 

passati hanno fatto un ottimo lavoro?  

Poi, c’è via Nocera; via Nocera, grazie all’intervento della minoranza, che tra l’altro avevamo 

detto che il muro doveva cadere e è caduto; insomma una serie di circostanze.  

Quella piccola villetta che, grazie agli operai di Girgenti Acque, il muro devo dire che lo 

hanno risistemato abbastanza bene, però volevo dire che il giardinetto circostante è proprietà 

del Comune e è pieno di erbacce e di sterpaglie e mi sembra che là dentro ci sia tantissimo 

amianto, se avete la gentilezza di volerlo togliere, visto che lei è l’Assessore alla Girgenti 

Acque e si è interessata lei di queste cose, se ha la gentilezza di volerlo togliere.  

Poi, volevo sapere di Enel Sole, visto che già sono passati altri due anni e credo che abbiano 

pagato solo qualche piccola rata, ma il debito credo che ammonti intorno a 2.000.000,00 di 

euro, voglio sapere cosa è stato fatto per l’Enel Sole.  

Per ultimo volevo dire per l’infiorata, che è una cosa ottima e importante per la città, che, 

sicuramente, porterà tanta gente e tanti visitatori in questa città il giorno 6 – 7 – 8 di maggio, 

complimenti a chi ha portato questa infiorata e all’associazione che vi stanno partecipando.  

Però io volevo fare una pubblica denunzia in questo Comune, in questo consesso: circa otto – 

nove mesi fa ho detto in questo Consiglio che c’era la scalinata che si era abbassata in 

maniera considerevole.  

L’Assessore, il nostro Presidente, ora vostro Vice Sindaco e tra poco Consigliere di 

opposizione, aveva parlato con gli operai di Girgenti Acque che la dovevano sistemare, gli 

operai di Girgenti Acque non la hanno sistemata bene, volevo dire… stia attenta che sto 

parlando per lei, è una cosa gravissima, stia attenta a sentire …  



 

Il Presidente del Consiglio  

Concludiamo, Consigliere Gallo.  

Il Consigliere GALLO  

In quella scalinata ci sono tre caditoie, una all’inizio, una a metà e una a finire, che raccoglie 

le acque e vanno a finire in via Cannizzaro.  

Nella caditoia del mezzo c’è una spalla di calcestruzzo di circa 40 centimetri, quella spalla si è 

rotta e è completamente spaccata, sotto quella scalinata c’è, sicuramente, un vuoto enorme, 

come si è creato in via Diaz.  

Prima che succeda qualcosa di gravissimo, visto che non è successo in via Diaz, non è 

successo in via Nocera, vi prego, a te personalmente che sei l’Assessore di riferimento, ti 

riterrò direttamente riceve se succede qualcosa…  

(Ndt, intervento fuori microfono)  

 Il Consigliere GALLO  

Manco del Lei voglio dare, nemmeno ti chiamo, figurati se devo dare del lei.  

 Il Presidente del Consiglio  

Scusate, vi prego di non utilizzare determinati toni all’interno dell’aula.  

Consigliere Gallo, non utilizziamo determinati toni all’interno dell’aula, concluda il suo 

prolisso contributo alla città così qualcun altro parla.  

Il Consigliere GALLO  

Allora, volevo dire che prima che si faccia questa infiorata, dovete mandare un geometra, 

andare a vedere, voglio un tecnico che fa una relazione su quella scalinata, se è idonea a 

potere sopportare le persone che devono camminare là sopra e se è idonea a reggere un palco, 

voglio una relazione scritta, prima che si faccia questa infiorata, perché se succederà qualcosa 

a lei la riterrò direttamente responsabile.  

Grazie.  

 

 

 



Il Presidente del Consiglio  

Prego.  

La parola al Consigliere Lisinicchia.  

Il Consigliere LISINICCHIA  

Buonasera a tutti. Buonasera signor Sindaco, Consiglieri presenti.  

Dottore Vinciguerra le do il mio benvenuto, mi associo alla dichiarazione del capogruppo 

della lista civica Ricominciamo, che faccia un lavoro proficuo, che collabori con questa assise 

e che faccia in modo che la situazione burocratica si facilita all’interno di questo Comune.  

Per quelle poche volte che ci siamo incontrati sono sicuro delle sue capacità e delle sue doti 

che metterà a nostra disposizione, la ringrazio anticipatamente di questo.  

Poi volevo puntualizzare al mio amico Consigliere Scanio, che espresso chiaramente le sue 

impressioni su come Naro è per ora, però siccome il Consigliere Scanio è una persona 

intelligente e che stimo tantissimo, avrei anche il piacere che esprimesse le sue impressioni su 

quello che era Naro prima.  

Certo è che questo Sindaco, Consigliere Gallo, le assicuro, da parte mia e da parte dei 

Consiglieri di maggioranza che non rimarrà solo, non lo è mai stato e non lo sarà mai.  

Questo Sindaco è un Sindaco che ha lavorato, lavora per questa città, si spende per la nostra 

gente, ma, ahimè, purtroppo si scontra con la realtà di manodopera che difficilmente si riesce 

a gestire.  

Per cui in mezzo a tante difficoltà, caro Sindaco, io non è che dico che il Consigliere Scanio, 

in certi versi ha torto, però io, signor Sindaco, veramente la ringrazio, innanzitutto, per 

l’immenso lavoro di sacrificio, soprattutto che fa per affrontare tutte le problematiche che 

giornalmente le vengono poste sulla sua scrivania.  

Mi creda, Consigliere Scanio, si cerca di andare avanti.  

Sul ricambio amministrativo, Consigliere Gallo, ci deve essere? Non è detto che ci sia; non è 

che è una cosa scritta che ci deve essere.  

Per quanto riguarda il campetto che lei ha menzionato, che è sotto gli occhi di tutti, che versa 

in una condizione che, veramente, anche a me duole, perché io sono un grande appassionato 

di pallone, però questa Amministrazione ha fatto in modo di preparare un bando, affinché 

questo campetto si recuperi.  



Il verde pubblico, vero è che noi abbiamo fatto un bando pari a 37.000,00 euro e il verde 

pubblico non prevede solo la potatura degli alberi; prevede la potatura degli alberi, prevede il 

diserbo, prevede la manutenzione della villa comunale, sicuramente, Consigliere Gallo, gli 

alberi non saranno rasi a zero, come avete fatto nella scorsa Amministrazione, perché ancora 

oggi se passiamo questi alberi devono spuntare.  

Penso che l’ufficio tecnico si sta iniziando a muovere meglio, sta iniziando a lavorare, a dare 

una mano di aiuto in più ai cittadini.  

Parlava di Enel Sole; Enel Sole, ora il signor Sindaco in questi giorni è andato a Palermo, 

assieme al Dottore Cavaleri, a avere un incontro con il rappresentante amministrativo e penso 

che sia stato un incontro fruttuoso, che ora da qui a poco il Sindaco le dirà l’esito di questo 

incontro, che è giusto che sappia l’esito di questo incontro.  

Sulla sua segnalazione per la scalinata, a questo punto, la dobbiamo attenzionare.  

Sicuramente gli uffici preposti, dopo la sua segnalazione, andranno a verificare e si farà 

quello che si deve fare.  

Glielo posso assicurare, perché la fattività del nostro Sindaco, le posso assicurare, che su 

queste cose è, sicuramente, molto attiva.  

Grazie. Buonasera.  

Il Presidente del Consiglio  

La parola al Consigliere Scanio.  

Il Consigliere SCANIO  

Se Franco inizia a parlare da Assessore mi sta bene; mi fa piacere.  

Se vuole fare l’Assessore mi fa piacere; però sei stato poco attento, perché io non ho detto che 

il Sindaco non lavora, non lo ho detto; io ho detto da chi è circondato.  

Poi, vedete, questa è una tiritera, una cantilena, alla Regione Crocetta, Cuffaro non lavorava, 

Lombardo ci ha sfasciati; a livello nazionale: Berlusconi non ha fatto niente, Prodi non ha 

fatto niente; e qua al Comune di Naro: l’Amministrazione Morello ha fatto poco e niente; 

vero; ha fatto poco e la gente lo ha punito.  

Quindi, chiuso.  

Ci siete voi? Mi fa piacere. Però voi che cosa fate? Alzate l’ingegno e vi prendete il frutto 

dell’Amministrazione Morello e lo avete lì; quindi che cosa mi raccontate?  



Se l’Amministrazione Morello non funzionava e una che è stata cinque anni accanto a 

Morello, che io mi ricordo che veniva chiamata per dire qualche cosa e voi la premiate?  

Quindi questa che cosa è la continuazione dell’Amministrazione Morello?  

Andatevene a casa!  

Quando voi farete le cose per bene, e glielo ho detto una volta al Sindaco se tu nomini 

persone competenti, capaci, trasparenti, noi siamo ben contenti, che pensate che se fate bene 

alla città di Naro noi vi andiamo contro? Non esiste.  

Grazie.  

Il Presidente del Consiglio  

Consigliere Gallo, mi sembra che sto facendo parlare tutti, però siccome prima me lo aveva 

chiesto l’Avvocato Mirabile, mi sembra giusto.  

Poi è il suo turno, d’accordo?  

Prego, Avvocato Mirabile.  

Il Vice Sindaco MIRABILE  

Allora, quanto a via Nocera, per l’area che è residuata poi dalla sistemazione che è avvenuta 

su nostra sollecitazione a carico e a esclusiva spesa di Girgenti Acque già è arrivata una 

richiesta di affidamento dell’area, dall’associazione Idea Folle, alla quale, ovviamente, fatti i 

dovuti interventi sull’area, relativamente alla presenza dell’amianto, che provvederemo noi a 

rimuovere, correttamente, così come è previsto per legge, l’area poi sarà affidata 

all’associazione che la renderà fruibile al pubblico e questo è l’impegno che ha assunto.  

Quanto, invece, alla scalinata l’intervento: l’abbassamento e il ribassamento che c’è stato 

sulla scalinata, in un primo momento si è ritenuto potesse essere ricollegabile alla presenza di 

una perdita dell’impianto fognante o delle acque miste che potevano essere presenti sull’area; 

quindi abbiamo sollecitato – e così è stato fatto – intervento alla Girgenti Acque che ha 

effettuato uno scavo, dal quale non è emersa nessuna perdita, oltre a escludere anche la 

presenza della condotta fognaria.  

All’esito il nostro ufficio tecnico ha fatto un sopralluogo, tra l’altro tre giorni fa, circa, perché 

per anche noi collaborando con l’organizzazione della infiorata stiamo effettuando gli 

interventi di competenza e l’Assessore Giaramita che sta seguendo direttamente la situazione 

ha monitorato.  



Quindi sarà il nostro ufficio tecnico a intervenire e a prevedere gli interventi di competenza 

sull’area.  

Quanto alla mia presenza all’interno di questo contesto, nel ruolo di Consigliere Comunale, 

sottolineo e di Assessore che si pregia di affiancare il Sindaco Cremona nel ruolo di Vice 

Sindaco, vorrei ricordare che per potermi mandare via si dovrebbero revocare le 275 

preferenze che mi sono state assegnate, gentilmente e amorevolmente, dalla popolazione.  

Il Presidente del Consiglio  

La parola al Consigliere Bellavia.  

Il Consigliere BELLAVIA  

Buonasera.  

Anche io, questa sera, volevo iniziare dando il nostro benvenuto a nome del mio gruppo al 

nuovo Segretario; io non avevo avuto modo ancora di conoscerlo, questa sera ho avuto il 

piacere, le do il nostro benvenuto, un buon lavoro e che possa trovarsi bene e lavorare 

serenamente nella nostra comunità.  

Volevo chiedere a questo consesso, questa sera, di alzarsi in piedi e di dedicare un minuto di 

silenzio a una persona, molto semplice, umile, gentile, che è morta nel silenzio, senza arrecare 

nessun disturbo.  

Ecco, la nostra, questa sera, non vuole essere una polemica da parte di tutti noi, la persona si è 

capita è il signor Luigi Celauro, perché penso che le polemiche sono sterili e non portano a 

niente.  

L’unica cosa che noi chiediamo e esortiamo all’ufficio di competenza di trattare con più 

accortezza casi come questi, che sappiamo che a Naro ce ne sono.  

Ci auguriamo che queste persone vengano trattate, supportate sia psicologicamente, che 

fisicamente e soprattutto materialmente.  

Ecco, per evitare che casi, come quello che abbiamo vissuto ultimamente non ne capitino più.  

Indi l’aula osserva un minuto di raccoglimento.  

 Il Presidente del Consiglio  

Il Consigliere Arnone, prego.  

Il Consigliere Arnone  

Buonasera a tutti i presenti  



Volevo anche io porgere il mio augurio ai nuovi insediati, al nuovo Assessore, al nuovo 

Segretario, affinché possono svolgere appieno e al meglio il loro lavoro.  

A parte tutte le tematiche trattate, io volevo soffermarmi per quanto riguarda l’installazione 

della fibra ottica, abbiamo visto, sta un po’ interessando tutte le vie della città.  

Ho alcune domande. 

Semplicemente volevo capire se una volta installata questa fibra, come potete vedere, il manto 

stradale momentaneamente non stato di nuovo ripristinato a norma, quindi mi chiedo se con la 

fine dell’installazione, tutto questo, perché io da cittadina, come un po’ tutti, camminando per 

le strade del paese, a parte poi quello che è successo qui in via Diaz, non è stata colpa della 

fibra, sono state altre colpe, però penso che, insomma, anche loro possano ripristinare.  

Logicamente il Comune deve vigilare su queste situazioni.  

Quindi, chiedevo, se il manto sarà ripristinato a breve.  

Inoltre, volevo soffermarmi sul fatto successo, un po’ tutti i giorni nel paese ne hanno parlato, 

su questo furto di pietra lavica che è avvenuto in via Vittorio Emanuele, che siamo stati in 

primis noi Consiglieri a attenzionare il furto. 

Successivamente alla segnalazione i lavori sono stati bloccati. 

Affinché il manto sia sempre ripristinato, perché riparliamo sempre di questo discorso, perché 

camminare è diventato complicato, lo vedete voi, lo vedo io, lo vedono tutti.  

Noi abbiamo questo bene storico, questa pietra lavica, queste basole ben incastonate tra loro, 

sappiamo che c’è un giusto modo per essere sistemate, mi chiedo se in questo momento, da 

come si stanno svolgendo i lavori, diciamo che non sono state posizionate in maniera esatta, 

inoltre sono stati utilizzati dei materiali inerti non adatti per il materiale di pietra lavica.  

Volevo capire se state vegliando anche su questa situazione e del giusto posizionamento e 

anche sul furto che è avvenuto, se ci sono stati degli aggiornamenti, per capire quando i lavori 

termineranno, perché vediamo che il paese è un cantiere aperto.  

Il Presidente del Consiglio  

 Consigliere Gallo, prego.  

Il Consigliere GALLO  

Sugli alberi di Corso Umberto è stata fatta una potatura secca e di riforma.  

Mi sono fatto consigliare da un tecnico e gli alberi sono verdi, belli e rigogliosi, basta essere 

potati.  



Per quanto riguarda il boschetto abbiamo fatto una fornitura di 5000,00 euro di piante e fiori, 

purtroppo nel periodo, quando l’Amministrazione è finita, sono state piantate nel periodo 

quando c’è stato il trapasso da una all’altra Amministrazione.  

Vuol dire che voi siete stati poco attenti a mettere l’acqua e le piante sono seccate.  

Grazie.  

Il Presidente del Consiglio  

La parola al signor Sindaco.  

Il Sindaco CREMONA  

Buonasera a tutti.  

Proviamo a rispondere. Innanzitutto il mio grazie va a chi adesso in questo Consiglio 

Comunale non c’è più, che è Fabio Schembri, per il lavoro svolto e che, comunque, si è 

dimesso per ragioni di lavoro sue, perché come tutte le persone che sono di qualità, poi nel 

loro mondo trovano chi li apprezza e chi gli fa fare carriera.  

Il Dottore Schembri si è dimesso per sua esplicita volontà, non lo ha dimesso nessuno. Punto.  

Questa non è una versione, questa è la verità, qualunque cosa se ne dica, non perché sono il 

Sindaco e ve lo dico per ultimo, perché sono amico personale di Fabio Schembri e credo che 

posso permettermelo di dirlo, al di là delle polemiche, anche perché spiegare queste cose qui 

dentro sarebbe stupido, perché quelli che siamo seduti qua, sia quelli che stanno di là, gli 

avvenimenti politici di questa città li conoscono e, quindi, nessuno ha da spiegare niente a 

nessuno; a meno che uno non faccia finta di non sapere e, quindi, dobbiamo alimentare 

polemiche spicciole.  

Non sono per le polemiche, non mi interessano, mi fermo qua.  

Io colgo dal Consigliere Gallo, veramente, tanti suggerimenti, nonché gli apprezzamenti per 

qualcosa che stiamo facendo; ho colto con simpatia e con interesse l’affermazione 

dell’apprezzamento per l’infiorata e, quindi, apprezzo anche il fatto della sottolineatura della 

possibilità che ci sia un qualche pericolo per l’incolumità pubblica, per il quale noi saremo 

attenti, come già abbiamo cominciato a esserlo, di fare una verifica; quindi cercheremo di 

coniugare, com’è stato il suggerimento, per fare qualcosa di utile.  

Per quanto riguarda le buche che sono state un argomento sul quale tanto ci si è spesi in 

campagna elettorale: chiaramente ognuno dice la propria, io dico soltanto che questa 

Amministrazione ha speso 170.000,00 euro l’anno scorso e 70.000,00 euro spenderà 

quest’anno per le buche di questa città, e queste somme che nessuna Amministrazione prima 



aveva allocato, sono state somme prese dal bilancio comunale e, quindi, mi pare che sia una 

cosa che va sottolineata in positivo.  

Queste somme non basteranno per togliere tutte le buche di questa città e non faccio 

polemiche, mi fermo qua per dire che queste somme non basteranno, però noi cercheremo di 

dare una risposta positiva, strutturale assieme a quello che si cerca di fare.  

Certo, per risolvere i problemi di una città, ci vogliono tante cose, una città funziona come il 

corpo umano, ognuno dovrebbe fare la sua parte; una città funziona se coloro che ne fanno 

parte, coloro che ne decantano critiche, positive e negative, quando tocca a loro, in questo 

mosaico, in questo puzzle si comportano facendo il loro dovere, non accampando solo diritti, 

dovrebbero anche ricordarsi che questo Ente è un Ente che si regge sulle tasse della città e 

quando qualcuno piglia uno stipendio da questo Ente ha quello che gli tocca e non fa quello 

che deve dare a questo Comune, ruba qualcosa alla città.  

Io non sono un politico di carriera, io sto (inc.) attualmente una storia politica, mi rendo conto 

della limitatezza e mi rendo conto di quello che altri credo che abbiano già scoperto, però nel 

gioco delle parti qualche volta lo si dimentica e delle difficoltà che ci sono in questo Ente.  

Per tanti anni, tanta gente è stata abituata, spesso, a essere portati e comportarci tutti in 

maniera molto leggera. 

Credo che questa la racconteremo quando saremo tutti fuori da questo Consiglio Comunale e 

non saremo legati al gioco delle parti con la maggioranza e la minoranza e credo che ci 

racconteremo di una occasione mancata, quello che non abbiamo fatto o che nel gioco delle 

parti ci siamo bloccati l’un con gli altri, perché dovevamo fare vincere una parte.  

Questo è il mio rammarico e è un rammarico, qualche volta molto forte e questo lo dico al di 

fuori della politica, perché non si può pensare che non ci sono più risorse per regalarle.  

Ha detto bene poco fa il Vice Sindaco, alla quale, Consigliere Scanio, io lo dico perché la 

devo come risposta a una affermazione pubblica: io non sono conoscenza di nessun fatto che 

metta il Vice Sindaco in una condizione di incompatibilità con la sua carica.  

Quindi, vi prego, siccome io non la dimetterò perché non c’è motivo legale per farlo per le 

leggi dello Stato, se tu sei a conoscenza stasera, lo puoi dire, anzi sarebbe opportuno che tu le 

dicessi.  

Io ho fatto una affermazione con una calma salomonica, dopodiché aggiungo, e questo è un 

discorso; come le fasce; quando un Sindaco non può andare in un posto, delega un 

componente della Giunta, gli do la fascia e rappresenta il Comune.  



Il Comune viene diretto da chi piglia i voti per quello che è la democrazia e la democrazia 

conta chi piglia i voti e poi chi risponde, chiaramente, ai canoni di legge, altro non c’è, non ci 

sono simpatie o antipatie; non c’è: lui ha il giubbotto blu e la ha con me quella fascia, quello 

ha il giubbotto grigio e la fascia non la mette.  

Ritengo, comunque, che il Comune quando io ho delegato la fascia, sia stato rappresentato 

con dignità e, quindi, questa è la mia maniera di vedere il problema.  

Adesso, così, vorrei rispondere brevemente alle osservazioni della Consigliera Arnone; per 

quanto riguarda la fibra ottica, il manto stradale sarà ripristinato, perché è una ditta 

specializzata che Telecom, non è una ditta che abbiamo scelto noi, ripristineranno tutto come 

prima, anzi c’è stata una richiesta di allargamento di queste striscette che hanno fatto con 

queste macchine particolari e loro hanno l’obbligo che via Dante, la posa della fibra in via 

Dante, via Dante non venga toccata e che, comunque, verrà fatta contemporaneamente con la 

presenza di un tecnico comunale.  

Le pietre laviche a cui lei si riferisce non sono state trafugate da nessuno, sono state date 

momentaneamente in custodia dalla ditta stessa a qualcuno e verrà ripristinato esattamente 

come prima.  

Questo lo dico da narese, credo che ci tenga pure lei, anche perché sappiamo tutti se via Dante 

viene toccata, quella è una cosa che rimane per sempre e nessuno lo aggiusta, credo che non 

sia più aggiustabile.  

Poi vorrei aggiungere delle cose importanti: Il Consigliere Gallo ha parlato di 37.000,00 euro; 

veda, Consigliere Gallo, 37.000,00 euro servono non soltanto per potare gli alberi, ma 

servono per ripiantumare nelle aree della città e anche nelle periferie gli alberi, servono per la 

zona sotto S. Calogero (per intenderci) e, quindi, non sono 4000, 00 euro che venivano dati a 

tre, a due per potare 62 alberi.  

Quindi, ritengo che 37.000,00 euro dati in appalto per rimettere tutti gli alberi che mancano 

nella zona di Naro, potare, rimettere le condizioni che c’erano nella zona sotto via Matteotti, 

all’inizio, ripristinare tutte queste cose, è stato fatto un computo metrico, con i prezzari 

regionali e, quindi, ci si è sottratti alla voglia di qualcuno che o mi dà 4000, 00 euro oppure 

non si potano gli alberi; Consigliere Gallo, questa è una cosa insopportabile.  

Perché ci volevano i geometri per potare gli alberi in questo Comune, oltre i potatori ci 

volevano anche i geometri, perché ci voleva qualcuno che dicesse a un altro dov’è che deve 

tagliare.  



Sono delle cose che sono insopportabili e non si può assolutamente sopportare queste cose e 

credo che queste cose non c’entrano manco con la politica; dopodiché aggiungo: la 

spazzatrice; prima di passare alla spazzatrice: campetto.  

Il campetto di calcio, vorrei ricordare sempre al Consigliere Gallo, che se ne fa carico, che il 

Dirigente dell’ufficio tecnico, che è lo stesso con la passata Amministrazione, aveva 

dichiarato il campetto di S. Calogero, che era inagibile, io avrei dovuto chiedere forse al 

signore a cui era stato affidato i soldi per aggiustarlo, perché se vede l’oggetto doveva 

renderlo come glielo avevano affidato, forse l’unica cosa che ha fatto è questo.  

Comunque, noi lo stiamo mettendo a bando, chi lo piglierà dovrà soltanto non pagare niente 

al Comune perché i soldi che dovrebbe dare al Comune li dovrà spendere per aggiustare il 

campetto.  

Aggiungo altre risposte: la spazzatrice è stata in un posto, in questo Comune, dove non veniva 

pagato l’affitto da parecchi anni, c’è stato un decreto ingiuntivo, è stato pagato all'ultimo 

momento, Dedalo è in disfacimento, noi siamo con la gara che è stata già bandita con le 

imprese che stanno partecipando, quindi fra qualche mese saremo da soli e la spazzatrice non 

avevano i soldi per aggiustarla, qualche volta non è venuta a Naro perché non hanno avuto i 

soldi per pagare la nafta per alimentarla; penso che non dica niente che non sia già conosciuto 

e questo non è niente di politico, è una cosa della quale non credo che dipenda né dalla 

passata Amministrazione, né da questa, né da chi verrà; una Amministrazione deficitaria 

com’è Dedalo.  

 Dopodiché volevo fare una battuta, anzi prima della battuta volevo dire una cosa: Enel Sole, 

il debito è quasi 2.000.000,00 di euro.  

Noi siamo stati a Palermo, abbiamo perso cinque mesi, perché cinque mesi all’Enel Sole sono 

stati necessari per cambiare Presidente, perché non c’è più il signore che c’era prima, adesso 

ce n’è un altro e il signore con il quale noi abbiamo parlato è il responsabile per le 

manutenzioni e per le strutture sul territorio di Enel Sole.  

Io ho chiesto per iscritto a Enel Sole che lì ci faccia uno sconto, lo sconto che ho chiesto io ha 

due motivazioni, uno: perché quello che il Comune paga a Enel Sole è una tariffa che è nata 

male, perché allora era possibile, era legale, però c’è stato un affidamento diretto, essendo che 

c’è stato un affidamento diretto è chiaro che il prezzo non è scontato a inizio della 

concorrenza di quattro – cinque imprese, perché se concorrono quattro – cinque imprese in un 

appalto, si fanno una concorrenza e abbattono i costi.  

Ripeto, in quel tempo era un fatto legale, cioè voglio dire tecnicamente possibile.  



Seconda richiesta sempre a Enel Sole, tenendo conto di questa prima situazione c’è un altro 

fatto che nel tempo avrebbe avuto tale prezzo maggiorato, si è creato un debito che è fuori 

dalla grazia di Dio. Noi abbiamo chiesto che i 2.000.000,00 di euro siano ridotti del 70%, non 

è stato facile farlo, è stato difficile tenere barra sul loro banco a Palermo.  

Io sono convinto che il 70% non ce lo fanno, però spero che lo sconto che ci facciano sia 

quanto più vicino al 70%, perché se questo Comune deve pagare il debito con Enel Sole, 

quasi 2.000.000,00 di euro, questo Comune va in default, questo Comune scoppia; scoppiare 

significa fallire. Sappiate che se questo Comune dovrà fallire, saltano tante cose in questo 

Comune, non saltano solto i soldi che dobbiamo all’Enel.  

Io ho chiesto all’Enel di non farci fallire, perché soltanto chi non fallisce paga i debiti.  

Spero che sia stato utile, per continuare a pagare stipendi e quant’altro e dare continuità a 

tante gente che lavora in questo Comune e per continuare a farlo; non mi pare una cosa, che 

sto dicendo, che mi fa onore, ma una cosa è certa: cercare i soldi in un momento in cui dalla 

Regione non è arrivato un soldo quest’anno per investimenti, e il 20% in meno per servizi.  

Si può anche fare finta di non sentirlo, si possono anche fare le battute, dopo che ho finito 

questo discorso, ma questa è la realtà con la quale facciamo i conti, che è fatta, purtroppo, di 

numeri, qualche volta molto tristi, anzi spessissimo molto tristi, con tutta una serie di debiti 

che affiorano da tutta una serie di cose degli anni precedenti, non dell’Amministrazione 

precedente, io dico degli anni precedenti, che creano una situazione di grande difficoltà, alla 

quale noi cerchiamo di dare, comunque, delle risposte.  

Cerchiamo di dare delle risposte al bisogno, per quello che è e per quello che si può.  

Assicuro il Dottore Vinciguerra che stasera fa il suo debutto in questa città, che questa città è 

una città, secondo me, bella da vivere, perché al di là di qualche momento triste, penso che il 

Dottore Vinciguerra si troverà bene in questo Comune, sia con la maggioranza che con la 

minoranza, al di là di tutto.  

Però a Angelo Gallo gli voglio dire una cosa: quando mi disse: “Da solo”, siccome parlava di 

cimitero prima, allora mi è venuto in mente che da solo sarebbe un buon epitaffio da scrivere 

sulla tomba: sulla mia Vorrei ricordare che nella vita, poi, siamo soli, soli con le nostre 

coscienze, con la nostra cultura e con la nostra intelligenza.  

Il Presidente del Consiglio  

Ringrazio a tutti per essere intervenuti, chiudo la seduta.  

   


